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«Chi mangia il pane 
disceso dal cielo  
vivrà in eterno» 

 

(Gv 6, 58)  

 
Domenica 19 agosto 

20ª Domenica del tempo ordinario 

 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 

 

Presentazione della liturgia della 20ª Domenica del tempo ordinario. 
In quel Pane la verità di Gesù. In questo brano evangelico di Giovanni (6, 52-59) il pane 
non simboleggia più soltanto la Parola di Gesù da accogliere nella fede, ma il sacramento 
dell'Eucaristia. Le parole più ripetute sono infatti «carne e sangue», e «mangiare e bere». 
Ma dopo aver compreso questo, è importante non dimenticare che il discorso di Gesù ha 
voluto intenzionalmente unire i due temi: la Parola e il sacramento. E li ha congiunti a tal 
punto che non si vede dove termina l'uno e dove inizia l'altro. Giovanni non prende soltanto 
in considerazione l'Eucaristia sacramento, ma anche (come dovrebbe essere!) l'intera 
esistenza del Cristo e il progetto di vita del discepolo. Nel gesto eucaristico è l'intera 
incarnazione che trova la sua spiegazione: il gesto eucaristico è rivelatore della «verità» di 
Gesù in tutta la sua interezza. Alcune espressioni come «disceso dal cielo», «donato dal 
Padre» si riferiscono all'origine di Gesù, all'incarnazione; altre come «carne e sangue», 
«dato per la vita del mondo» si riferiscono al ministero di Gesù, alla sua passione e alla sua 
croce. La riflessione di Giovanni investe dunque l'intera esistenza di Gesù e ne svela in 
profondità il significato: Gesù è Colui che viene dal cielo, Gesù è Colui che si offre per la 
vita del mondo. Sono i due aspetti che definiscono Gesù nella sua persona e nella sua 
missione: la sua origine divina (Figlio di Dio e dono del Padre) e il suo significato per noi (è 
il pane che dà la vita, è la nostra salvezza). E sono anche i due aspetti che definiscono il 
discepolo: un figlio di Dio a servizio dei fratelli. Mangiare e bere la carne e il sangue di Cristo non significa solo credere nella presenza reale 
del Signore e nel suo dono di amore, ma significa «accogliere» quel dono, porsi in sintonia con esso e prolungarlo nella vita. C'è un legame 
stretto tra l'eucaristia e la vita, e su questo l'evangelista sembra indugiare con particolare insistenza: il concetto è ripetuto sei volte nel nostro 
passo. Non si tratta di una vita qualsiasi, ma della vita eterna, e nel vocabolario di Giovanni «eterno» significa sempre una realtà che 
appartiene al mondo di Dio e che tuttavia viene dotata anche all'uomo. E dunque, una vita che può dirsi divina non solo perché viene da Dio 
come un dono, ma anche perché è una comunione con la stessa vita di Dio. E non è solo una realtà futura («lo risusciterò nell'ultimo 
giorno»), ma già presente, sia pure allo stato germinale: «dimorare con Dio» è già possibile all'uomo che si apre alla Parola del Signore e si 
siede con Lui alla tavola eucaristica. (omelia del biblista Mons. Bruno Maggioni del 20/08/2006) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

Domenica 26 agosto 2012 
21a domenica del Tempo Ordinario 

Dal libro di Giosuè  
24,1-2.15-17.18 

dal Salmo 33 
Dalla lettera di san Paolo agli 

Efesini 5,21-32 
Vangelo di Giovanni 

6,60-69 
 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6,51-58)  
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò 
è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a 
discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da 
mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non 
mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non 
avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è 
vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha 
mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà 
per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che 
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 

 

 
 

SALMO (Salmo 33) 
 

 

Inno a Dio, sorgente di gioia e di pace 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 

Magnificate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore: mi ha risposto 

e da ogni mia paura mi ha liberato. 

Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce. 

L'angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono, e li libera. 

Gustate e vedete com'è buono il Signore; 

beato l'uomo che in lui si rifugia. 

Temete il Signore, suoi santi: 

nulla manca a coloro che lo temono. 

I leoni sono miseri e affamati, 

ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 

Venite, figli, ascoltatemi: 

vi insegnerò il timore del Signore. 

Chi è l'uomo che desidera la vita 

e ama i giorni in cui vedere il bene? 

Custodisci la lingua dal male, 

le labbra da parole di menzogna. 

Sta' lontano dal male e fa' il bene, 

cerca e persegui la pace. 

Gli occhi del Signore sui giusti, 

i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 

Il volto del Signore contro i malfattori, 

per eliminarne dalla terra il ricordo. 

Gridano e il Signore li ascolta, 

li libera da tutte le loro angosce. 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 

egli salva gli spiriti affranti. 

Molti sono i mali del giusto, 

ma da tutti lo libera il Signore. 

Custodisce tutte le sue ossa: 

neppure uno sarà spezzato. 

Il male fa morire il malvagio 

e chi odia il giusto sarà condannato. 

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 

non sarà condannato chi in lui si rifugia. 



� EVENTI DAL 19 AL 26 AGOSTO 2012 
Domenica 19 Agosto - 20ª del Tempo Ordinario  
� a Sabbione e Marmirolo NON C’È la S. Messa 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S. Messa (ore 9:30 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S. Messa  
� Ore 11.00 a Masone S. Messa con ricordo del defunto 

Antonio Morlini 

Lunedì 20 agosto – San Bernardo 
� Ore 21.00 a Sabbione S. Messa in preparazione alla sagra 

Martedì 21 agosto – San Pio X 
� Ore 21.00 (fino alle 22.00) a Sabbione Adorazione 

Eucaristica in preparazione alla sagra 
� Ore 21.00 a Masone S. Messa  

Mercoledì 22 Agosto – Beata Vergine Maria Regina 
� Ore 21.00 a Sabbione per tutta l’Unità Pastorale, 

Liturgia penitenziale con sacramento della confessione  
in preparazione alla sagra 

Giovedì 23 Agosto 

� Ore 21.00 a Sabbione S. Messa in preparazione alla 
sagra con il ricordo di don Alfeo e di tutti i parroci 
defunti 

Venerdì 24 Agosto – San Bartolomeo apostolo 

Sabato 25 Agosto – San Genesio / San Lodovico 
� Ore 10.00 a Sabbione S. Messa con la 

partecipazione di tutti i fanciulli e ragazzi e 
benedizione particolare per i neonati 

� Ore 18.00 fino alle 21.00 a Masone 
Adorazione Eucaristica  

La Messa prefestiva è sospesa fino a  settembre 

Domenica 26 Agosto - 21ª del Tempo Ordinario  
� a Gavasseto NON C’È la S. Messa 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S. Messa con ricordo 

del defunto Ornello Zanti e Adelmo (9:30 Lodi) 
� Ore 11.00 a Marmirolo S. Messa  
� Ore 11.00 a Masone S. Messa con ricordo del 

defunto Benito Acanfora 
� Ore 11.00 a Sabbione S. Messa in occasione 

della sagra del patrono San Genesio 
� Ore 18.00 a Sabbione, nella rassegna “Soli  

Deo  Gloria” Concerto d’organo e corale.  
Presentazione restauro manichini del  
presepio del XVIII secolo 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• VARIAZIONE E RIDUZIONE MESSE. Nel periodo estivo le celebrazioni, a causa del ridotto numero di sacerdoti a casa, 
stanno subendo delle variazioni. Le celebrazioni feriali delle messe, salvo i momenti di preghiera e quelle dei tridui in 
preparazione alle sagre, sono sospese fino a settembre. Anche le celebrazioni domenicali in agosto vengono ridotte. 
Tutti i cambiamenti sono segnalati sul bollettino e sul sito della nostra unità pastorale www.upmadonnadellaneve.it 

     


